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NO Queste facce non devono 
tornare a circolare! 
Pierluigi Concutelli 

fascista di « Ordine nero » 
condannato in primo grado all'ergastolo 
per l'assassinio del giudice Occorsio 

Ermanno Buzzi 
imputato come organizzatore e esecutore 
della strage di Brescia (otto morti) 

Angelo Izzo 
condannato in primo grado all'ergastolo 
per l'assassinio di Rosaria Lopez 
(delitto del Circeo) 

Maurizio Ferrari 
e altri imputati al processo 
delle brigate rosse di Torino 

e ancora: i sequestratori e gli assassini di Cristina Mazzotti 
e altri criminali politici e comuni 

Se venisse abrogata la legge Reale e, perciò, r i 
pristinata la legge Valpreda verrebbe restaurata 
la facoltà del giudice di concedere la libertà prov
visoria in casi di imputati non ancora condannati 
o di sentenze su cui penda appello. Il giudice 
potrebbe essere costretto, anche con minacce 
alla sua vita (si ricordi l'uccisione del procura
tore generale Coco) o a quella dei suoi familiari, 
ad avvalersi di tale facoltà e a rimettere in l i 
bertà pericolosi criminali non esistendo più un 

vincolo contrario della legge. 
La nuova legge — che radicali e missini hanno 
bloccato alla Camera ma che sostituirà certa
mente la Reale — proibisce la concessione della 
libertà provvisoria in fase di dibattimento, pre
vede che il pubblico ministero possa, con ap
pello, bloccare la concessione; e, nel caso che 
la libertà venga concessa, prevede misure di pre
venzione (soggiorno obbligato) per gli imputati 
di gravi crimini. 

Per la tutela dei diritti costituzionali 
Per la difesa rigorosa della convivenza civile 
Perii rafforzamento della democrazia 

Vota NO all'abrogazione 
della Legge Reale 

Anche se disagio e malessere restano vivi 

Qualcosa di nuovo nella scuola 
I n .l it io .inno «rula-lit «». 
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Marisa Rodano 

Salgono a nove le persone incriminate per il tragico agguato del 16 marzo 

Spiccati altri tre mandati di cattura 
per l'uccisione di Moro e della scorta 

I provvedimenti r iguardano due noti « brigatisti », Corrado A lunn i e Prospero Gall inari, e Maria Fiora Pirri 
Ardizzone, che fu arrestata nel covo di « prima linea » a Licola - L'elenco dei capi d'accusa è uguale per tutt i 

ROMA - Sale il cas te l lo dei 
m;i!iciau di c a t t u r a : per la 
straLk- di via Fani e l ' a ssas - . -
ni<) (1: Moro da ieri ci sono 
t r e nim\i i i a r imu ia t : . Due so
no '< vecchi » notili, noti briga
tisti che r imiravano come ini 
pittati fin dal le p r :me ba t tu te 
de i r i neh i e s t a : Cor rado Alun
ni e Prospero Oal l inar i . Il ter
zo p rov \ ed ;men to è s tato fir
mato contro .Maria F.ore l ' . r r : 
Ardi / /o : ie . la giovano che fu 
a r r e s t a t a il fi apr i le scorso, 
a s s i eme ad a l t re t re persone . 
nel covo «li MI pr ima linea » a 
Licola. alle porle di Napo ' i . 

La sua incr imina / ione è la 
ma l'uà ire tiov.tà t ra uli u!t m. 
.-x'.hii-ipi dello indanmi. La Ar
di /zone. infatti , (lupo l ' a r res to 
e ra - ta ta in qua lche modo so 
•'pettata di e-M'iv coiino' . ta 
nell 'azione terrori . i t ;ca del lo 
marzo (uisii'iiie a j l . altri del 
covo di Licola aveva r icevuto 
una cosiui:iica/.:o!ie ui i tdi / iar ia 
in propulsilo), ma success iva 
mente , dopo alcii'ii a cce r t a 
menti dei majii.itr.iti. le accu
se contro di lei e r ano r imas t e 
c i rcoscr i t te a l l ' a t t ' v i t à del 
gruppo di * p r ima linea * in 1 
Sud. Adesso, invece, la piova
ne è formalmente incr iminata 
per concofM) nella s t ra i ie d 
via Fani e ne l l ' assass in io di 
Moro. Non è ancora ch ia ro se 
•ili al tr i t re del covo di L'cola 
(Davide Sacco . Tuo Melchior!-
da e Lanfranco Caoliniti) sono 
dest inat i a finire anche loro 
nella rosa dotili accusa t i — 
come potrebbe s e m b r a r e , stan
do ad a lcune voci — o se . in
vece. la posizione della Ardi / 
zone è stai:» ? .scorporata - in 
(pianto sul suo conto sarebbe
ro stati raccolt i indizi diversi 
e più concre t i . 

I t re nuovi manda t i di cat
t u r a . firmati dal consigl iere 
is t rut tore Achille Gal lucci . so
mmilo di p.iche ore sili ah ri 
sei che e r a n o stat i ,sp :ccati 
l 'a l t ro ieri contro Ir c inoue 
persone a r r e s t a t e in segui to 
alla scoperta della t ipografia 
romana delle Br. in via Pio 
Foà . e la ses ta (Mar io Moret-
H rima-ita s e m p r e la t i t an te . 
che f imirerebbc come il fon
da to re della - colonna roma
na t> delle •* b r iga to rosso !>. 
F ino a questo momento , dun
que . per la vVenda Moro so
no formalmente inc r imina te 
nove pe r sone . 

Debili ultimi t re manda t i di 
c a t t u r a spiccat i ieri, come ac
c e n n a v a m o . quelli contro Cor
r a d o Alunni o P rospe ro Galli-
nar i hanno in pra t ica i! va
lore di una rat i f ica delle ac
cuse già formula te d u r a n t e le 
p r i m e ba t tu te del l ' inchiesta 
dal PM Luciano Infelisi. che 
spiccò cont ro di loro (e con
t ro altri set te por-ona;iii i . la 
cui posiziono deve e s s e r e esa
m i n a t a ) un ord ine di c a t t u r a 
Iior eli stessi reat i che ora ven
gono configurat i nei provve
dimenti del consigl iere istrut
to re Gal lucci . 

I capi d ' a ccusa che si leg
gono nei manda t i f i rmati ria 
Gallucci sono identici per tut
ti i nove incr iminat i , a n c h e se 
— ovv iamente — nel futuro 
processo v e r r a n n o s tabi l i te le 
r ispet t ive responsab i l i t à . La 
ch iave d ' in te rpre taz ione dei 
provvediment i del consigl iere 
i s t ru t tore si r i t rova là dove si 
p.irla di < concorso » e si fa 
r i fer imento a t più azioni ese
cut ivo ricl medes imo d segno 
cr iminoso, con premedi tazio
ne >. In parole povere , insom
m a . anche a coloro elio non 
risulta a b b i a - o partecipa*!) fi-
s c a m e n t e a l l 'eccidio di via 
Fan i o a! l 'as<as-:nio d: Aldo 
Moro viene con te - t a to il »con-
o r s o » in quest i c r imini in 
quan to — secondo le prove 
raccol te — a v r e b b e r o par teci 
pato a una ser io di azioni co
munque finalizzato a l l ' a t ten ta
to del Ifì m a r z o f ad a l ' r o 
;:r.tire-e VrrMr ' - f t he. 
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i ro p i J i -
'.ir ni a ' o r e 

I comizi del PCI 
Ir. o / i e -T u' . t ir .c -:o;'r..»v 

rh>.r.-:« ",.i a e i.ir.e.l: .-.r. :•:?:• 
.'. p;>e-e . oii: : : : . i . i i : :r.-c.: 
ii XO " . V.'co .o .:Y.Z:A::\C ".P. 

OGGI 
Tren:o. Micat i tso: G c n o i » . Msl-
I»; Torino ( F I A T ) e Ivrea, Pec-
ctiioli; M o n : a . Querciol i; Roma 
i P o r l u c n j c ) . Scrom: Roma i E-
s q u i l i n o ) , Torto.-clla, Pulnjna-
no ( S a n i . Trivelli: Roma 
( c i m i e r i G r o l t a p e r t e l l a ) , Pa-
volmi; Pis to ia . Calamandrei; 
Mess ina . G. Cerchiai: Sant'Elia 
( F r o s i n o n e ) , f r e d d i m i ; 5 . Pie
tro in Vincol i ( R a v e n n a ) . C u -
•tresco: Rivoli ( T o r i n o ) , Liber
tini; S c l l ì a n o ( F i r c n x e ) . Pie-
ralti. 
D O M A N I 
Pordenone , Barca; Como, Cer
ve l l i ; Torino, Chiaromonte; Ter
ni, Conti; Modena , Cossutta; 
Perugia, Di Giul io; Tarcento 
( U d i n a ) , M . c a l m o ; Bologna , 

che p recedono .1 voto J : 
•:".»T.I:V. .-: ? -»o.;o;io ::i :u:'.;> 
::e.-:.i/.:u:: a so s t egno d e . 

p r o g r a m m a : 

Napol i tano; M. lano. Natta; Mes-
s .13. Occhs t to ; Biella. Pecchio-
li: Cagliari, Perna; S iena . Tor-
t o r e l u ; Brindisi. Trivelli; Pi
sto ia . Valori; Roma (Piazza 
F e r m i ) , Vecchiett i : P o r d e n o n e , 
M. O'Alema; L'Aquila, G. Ber
linguer; Ravenna, Boldrini; Ci
ro Superiore , Colurcio: Ragusa, 
De Pasquale; Strongoi i (Catan-
r a r o ) . De Santis-, Pogg io S. Re
m o , Dulbecco; Piacenza, Flami-
•jni; Cass ino ( F r o s m o n e ) , Fred-
duzzi; Gambet to la ( R a v e n n a ) , 
Giadresco; Rimini. Gualandi-Ali
ci; Novara . Libertini; Piazza Ar
merina. Mafai; Brescia, Petruc
cioli; S e s t o Fiorent ino , f i e n i 
li; Melfi ( P o t e n z a ) , Ranieri; 
Cervia ( R a v e n n a ) . Rubbi; T t -
rontola , G. T e d e s c o . 

\ eri; imo. 
acc-.i-1 f>:* 
^ ia F.i:ii. al 

g i . TTi:» !*.l"i -:.| . . .!,--.- ;-

la d< •< :»z:.»-"o :'.'.<• n'.c d-l!-- ar
ni . di ! f ;.-*o r'^lic a:;t«> ' : - i t e 
r.; i.'.rr.p-i•- i riv; ]ù ni.;-/•!. e. 
ir.f :ie. , n ; h^ r e 
fe \.i*o n.-.re .1-1 d. 
to pe r :1 r ' . is, io de 
go.-'Ow«o P ie t ro Co-ta » «'b.m-
tn-iotf di o.:el r i s c a f o s-^-.o 
•*'.:'.(• t rovare re l ia tip-Tgrif a 
di via P.o F o à ) e rver :! f.ir
to rie'la m a r c h . n a T>OT scr ive
re IBM t rova ta rolla - r a m r v 
r 'a c!.->"d-"' = *: 'i^. che :are!.h-^ 
-M*a --it :rat:a a!! 'u : - . \er- i tà di 

P * 3 . 

I - A V O :.-:C':"A -•?;• S.1-- . -- . -I 

i rVrreg. i* : r r i nr-»-- m: g.o-r.i 
e s; p .Vktdc e' .e f . i da .-lil-ira 
g'.i :nqa:re:;r: i"o:r.incera I:M a 
(i.-vOrr.ere la r-^- z o : e d. e a-
«euno r : sp i t to alia >.in"rni del
ie . U Ì J . - I ' . fermo r e s ' a n d o :1 
« co:-.;or-o al med<-::r.o «l:-e-
g : o crim.:io<o ». co:",'o-raz'o:.o 
«.ne porri b V cor.:ir,-.taro a ri
g u a r d a r e tu t t i . 

P e r q u a n t a r igua rda le mo-
t i \az ioni de . provved me;.: . 
giudiziar i , gli inquirent i non 
sono secsi in molti par t icola 
r i . Si è r ipetuto che gli i n d z i 
provengono sopra t tu t to dal la 
scoper ta della s t a m p e r i a di via 
Pio Foà e del covo di via Gra -
dol i : t ra le due basi es i s te reb
be un col legamento p rova to . 

« Ronde > delPautonomia padovana 
in corteo nel centro della città 

Dal nostro corrispondente 
PADOVA — Gli a u t o n o m i pa-
dova;; : .sono •.orna:: : en mat
t ina a!.o ocopei to con un col
po d: m a n o con il qua le han 
no imped i to lo svo lgun t ito, 
alla fa. o.tà eh m j v j n e r i a . eh 
J i i d i b a t t i l o ; i ' . | i i ) : . : ; ' i i ! i i - u i 
reNuor.cr.ui! al o/ialo •'•'•' ' "> 
bero dovuto p.irte-.- pa e V'<* 
t ro Folcila, .--«-j.!•• .«rio •• • :.ri-
naie eie.la FCiCI, e \ I i . - - o 
rma'r i pe - I.n' ' .( vcint . ima Til 
'-'ruppo di circa 80 a u t o n o m i 
.-; ."-«"ino pre.".":r;i: ; v r - o '< 
'J in \ 'a Piiointt: . d a . - a . r : a -
la .-.ede del .a lacolM. .ì.-i-itido 
c o n f o u l ' iu te: ven to dei -(.-e: 
c ' imunist : » nel a facoltà- ,-u 
m u r i , 2I1 i m b i a n c h i n i del la 
.< a u t o n o m i a » avevano n r i 

veduto a sc r ivere m i n a c c e 
con t ro i c o m p a r i i ; della KCT"! 
(>( Folcila a t t e n t o » ed n l t . v i . 

L'n.s.st'inblea. d a t a la ni: 
naccio.sa pre.ienza de^ìi <« ;«u-
tonomi » non si è p o t u t a te
nere . Success ivamen te , .i.ipo 
un breve concil iabolo. x\\ a 1 
tononr. .-.: .-ono .-. trti t tari : n 
i. t o n d a ptoli-:a:'.a •' e .-1 ."i .a 
d i re t t i ver.io il c e n t r o d-.-lh» 
c: t ta . C; Mino .-tat. mo ìi'-ni : 
di coni listone, ma per I o n a 
na ne .^un un :riente d; r.t .e 
vo: ia « ronda » ha pe tvo .ao 
:! cen t ro , ab i t o - / andò un l-.oc 
co .-• radali- p.e.-.-o :1 p.a.v. ì-
le Boschet t i 

I / az ione di ieri m a " : ' i : i , 
e v i d e n t e m e n t e non è s t a t a ÌIT 
p .ovv : sa ta . ed in un ce r to 
senso si poteva p revedere ene 

' irli a u t o n o m i M .-.arebbero fa; 
ti vivi 111 ciue.st: i-iornt. i.-!t 
u.t ' .mi c l f \ c d o n o una v e::-! 
.slente p re^en /a . - t u d c n ' e , 1 
pn i i i a della pausa »-.'iv.t. 

; P e r c h e è .-.tata .M-elia :iu»-'-
L-iiena come oli .et t ivo p : - n i 
n o ? F ino ad o j ^ : ad ".i.'e 
L'ile.'.a i'.-:>re\a u n a veia ti-' 
nnvra ; : :a di nan i incnto , <• tut
ti p«)te\ano e.-pi: mei e 1.1 te .1 

• n i f i i t " le propr:.- up.M'.M.i: e 
far poi.; v a ::i modo co- - .- r.-
t ivo f ì l : ;n 'or . , ) i i i : di q n>. :a 
!a«. olla, e.-.-endii :n :n no. .1 1 
f i . e non po tendo i m p i o t a r e 

. d u n q u e 1 con.iiieti nie/./.i por 
i m p o n e la loro presenza , e tà 
no di l a t t o emar i ; : na t i e noli 

! e r a n o ma i i n v e i i a c r - a r c 
1 a l cun r a p p o r t o o r g a n i c o e di 

' uia.-.-a con ci: s t u d e n t i . 11 
M o n o violento ha voluto dun 
ipie e>.-ere un a i t a , c o con 
t a n t o al PCI . (p ianto a ques to 

, c l ima democra t i co . 
I In un c o m u n i c a t o s t a m p a , 
1 la FCìCI. celiala di ' . l iscine-

i:a. ha .Mittol.neato o l t re a l 'a 
: i ; i \ . t . i dcl'. 'ep .--odio. >. !':n «T 
•C/ . ' . Ì e . ' : . ri -pon.-ah.l'.'.a 1 he 
fo.-:naz:on: «-ome Lotta cont i 
li ia e l i r i c o , : a,-.a p io ••:.( 

ì r.a l iainio e 1 cn t in i ia i io .1 inn 
s t r a l e ne: cont ro : ) : : di i p io 
vora tor i d: Au'or .onv 1 epe 
1 a la ». <. C: vn i l e — co:n - ' ade 
:1 l o m u n i c a t o — una -.'ei'B 
di l a m p o non con o con t ro 
:! PCI . ma con o c o n ' . o la 
dcniocraz ia >• 

e. r. 

Vicenda Moro e temi della prospettiva 

Polemiche nella Democrazia Cristiana 
La segreteria risponde seccamente a un attacco di De Carolis - Interrogativi 
per alcune affermazioni di Bisaglia sui risvolti internazionali del terrorismo 
delle BR - Un'intervista dì Piccoli, che conferma la scelta dell'emergenza 

IÌOMA — Dopo i re/ercN'/ii 'ii 
di domenica pro.-sima. r ipren
derà la. ser ie delle riunioni do
lili o r f an i dir igenti nazionali 
dei par t i t i . Il Consiglio nazio
nale democr is t iano è jraà in 
p r o g r a m m a , e nella IX' si sta 
avver tendo una cer ta a r i a di 
preparaz ione , se non di vigi
lia. E ' la nuova des t r a , il 
irruppo cui fanno capo Tono 
revole Ma.s-.imo De Carolis ed 
altri 'per-ona.iiiii della DC mi
lanese . che continua l ' a t tacco 
l'Ila segre te r ia Zaccaitnini . 
m: rando ico<ì s e m b r a ) a met
te re insieme una minoranza 
.ititi .segreteria a lmeno nel l 'as
semblea del C'X democr i s t i ano . 

Di onesta amtazione stup:-
-(oiio s<iprattutto i toni. A 
Xaccajrnini, che anche nel suo 
recent iss imo discorso di Ter
ni aveva confe rmato la linea 
tlel •< confronto •• come a.-se 
politico della si«£»reteria <li 
P i a / z a del Gesù. De Carol is 
ha repl icato in modo pesan te 
con un ' in tervis ta a Panorama. 
li p a r l a m e n t a r e mi lanese ha 
sostenuto add i r i t tu ra che Zac-
c.mnini . pr ima del lfì m a r / o . 
si s a r ebbe t rovato ;n ur to con 
Moro fino a! punto di <iui"je-
r e alla p r e sen t a / : one delle 
propr ie dimissioni da segre ta 
rio del par t i to (e dice di a v e r 
saputo fjue.sto a t t r a v e r s o una 
••• roce ris/retf'.s.'simn >•). Come 
è per - ino ovvio, sia Zacca^n.-
ni. sia Andreott i . verigono ac-
cti-.it; <\<Ì De Carolis d: t una 
cc<c.<siv(i (Ivb'ilczza nei ron-
jrnntì dei cnmnimM ,• (Moro. 
invece, secondo l 'esponente 
della d e - t r a ùc. •» voleva il 
ror;protr,e<<r) <ttir;ro frenalo. 
non quello iu caduta Ubera*). 

-Vocìi ambient i della s r s r e -
ter ia rie- l ' intervista di De Ca
rolis ò s tata •riudicata « inam-
m'*<''b:!oi. K inr.itt. // Povolo 
di oa_*i sment i rà secc unen t e 
I! deputa to m:!a::e-e ' l a sua 
r i t e rv i - t a . scriver;':, è * una 
pr'irc e v,]<;',a rr,i<;ì'fì~.izif>ne 
'Irìln vrr;'ò J ». afferma-ulo che 
le --.'e ' e - : -«ir..i d-'ì tutto es t ra 

nee alla linea del par t i to . Hi-
cordando. inoltro, l ' inti-rvento 
di Moro a l l ' a ssemblea dei par
lamentar i de pr ima della con
clusione della e risi di governo 
e a pochi fiiorni dal rap imen
to. l 'ornano de afferma che 
* lo linea e!'1 Moro si ideiififT 
co in loto con la linea con
cordata in opni sua fase fra 
lutti i maggiori responsabili 
ilei partito •. 

La vicenda Moro ha lascia
to comunque più di un sedi
mento a l l ' in te rno della DC. 
C'ò è evidente nella s tessa 
-ort i ta d i l la nuova d e s t r a . Ma 
risulta anche da un ' in te rv i -
"t,i r i lascia ta dal min is t ro Hi-
-aiilia (uno dei capi della cor
rente dorotea 1 pr ima di pren
de re l 'a rco por Mosca, dove 
»i è reca to :n visita ut l ìciale . 
I.e affermazioni del min is t ro 
— r ipor ta te da RepubbUct -~ 
sollevano più di un interro
gativo ."-ULtli oscuri risvolti 
della s t r ade di via Fani e del
la t rag ica mor te del pres iden
te della DC. Secondo Blsa-
itha. l 'opera / ione sanguinosa 
delle 15R è opera del * terro
rismo nostrano y. •->. ma questo 
non toglie — enh suonili:me — 
che le Brinate rosse abb]nno 
trovato delle convergenze ope
rative in quelli che venpoun 
chiamati i s an tua r i interna
zionali della violenza eversi
va. La riflessione che da que
sto si evince — afferma Bisa-
nlia — è che se il d'seqno di 
Moro fosse stato quello che 
la piilihlicistica ]>iù attenta ali 
aveva attribuito, ebbene non 
c'è (ìitbbin che ìl caso iiahn-
no può rappresentare la più 
cjro<sa rottura dcll'cqu'bhrin 
fra i due blocchi dopo Yalta >. 

Secondo Hisaizlia. l ' accordo 
sulla ba - e del qua l e si e for
mato l 'a t tuale governo, fon
da to sn ;ma l.irtra mapa io ran -
/ a . ha 11 ia Si a d e n / a . quel la 
delle elc/ .oui por il nuovo prò 
sideate della Repubbl ica : al 
d: là di q ic-tii appuntarne'''»-». 
. rhe mi auQiiT'i unificante l . 

ha det to. ? otmi partito man
terrà una propria ^.rateipa e 
tuia propria ii»ite-<i »•: dopo si 
dovrebbe vedere se quella che 
:1 minis t ro de c h i a m a una 
« trvnua >: dovrebbe s u - v s t e r o . 
o se si dovrà a p r i r e un perio
do diverso . Ih^anha non vuole 
pronunciars i .MI di un eventua
le t asse preferenziale v DC-
l 'SI. ma > voi ne però il pro
prio d iscorso come se le pro
spett ive future fo - -e ro qua - : 
e 11 lus .vamente a t l ida te al'.i 
DC e ai suoi o r i en t amen t i . Co 
>ì. i on i e è nolo, non è . 

Sulla ste.s.s.i Repidiblica, o.n-
ni a p p a r i r à l ' intervista di un 
a l t ro di r inento de . I ' .ccoh (an-
ch'onli doruteo) . La polemica 
di Piccoli è e s senz ia lmen te ri
volta a d i fendere l ' a t tua le 
equilibrio poi.fico d.\ quelle 
che enli ch iama le t sottili ma
novre di d sturbo - ohe venno-
no (o-idoite anche s f ru t tando 
la e a m p a n n a dt i referendum. 
' In l'aere - dice — arni può 
inventare ogni mese una nuo
va collocazione di maggioran
za senza creare una confusio
ne clic diviene lacerazione non 
«>lo politica ;•. K^li rifiuta la 
ipotesi delle eie/inni ant icipa
t e : 1 oggi — all 'erma — vo-
gl'amo vincere 1! terrorismo. 
operare per la ripresa econo 
uvea. Per questi obiett'vi oc
corre un collegamento nmvio 
e autorevole di forze, l'n par
tito serio non si lasca tentare 
iìat <ucces<o... *.. In questo 
quad ro colloca il r appo r to con 

PCI. I.' n t e rv i - t a to rc . a un 
j ce r to punto, chiede a Piccoli : 
l c 'è chi par la di Fanfan : al 
I Quir naie e di C r a \ i a Palaz 
! / o Chini, lei che ::e pi risa'.' 
; * Penso die all'estero — ri-
I sponde Picco!. — .?; pofrcl>l>e 
| Deipare che l'ìtul'n è socia-
, hsìa. Comunque sono qttc ti 
: alcun'' temi che e<''iono una 

ri-insta e che imvouqonn non 
! '.uri nor'turn d' candidati alta 
j j>re--de'ira dt-lla lìemibhl"-n. 
j ma una t':orif,ir,i rf< idee e rh 
1 p'-<<:vni p-il-t'.che :-. 

! il 

D.r. ( o m p a z . i o F'.ueen.o 
P I - J C 1 O a b h . a m o r icevuto" 

<- Il tito'.o sotto il quale 
l 'Uii. ta di lunedi ha puh-
1)':;cr:to un vi:o nrtico'n 
".•..'.':; ounnt:ia di case cri-
v'.-ù.w ?»: /.'a.'-'d — ">rr-
1 o'io ogni unno 3':0 )»,•'.'.-; 
c'.'oan- •' dnpp-n di quc''i 
< 0 - - I . / ; . i 7 / . - ; / • / , /"• — ni-

te'-'f i .-...-.•.•••".'.".•r.- •: r o ' i -
•• -I--0 rf: <"'•.•7»r'o '."1 rrr-
'-oto •;• '/'•".'.'•-i.- :r, ;< i •* :.'-
.'••';' .".'.-o \n'r;v:r:'i't ob'iì 
••::mz'i a ppr atoiiG: ti d^i 
doti .•f.'-now'h?.'.'. Ei n't-Ti'c-
"'•":.'•". :. \ rci'ittoT'' un ri' 
.~i -'.ra'.'n e ''orino :': '.''/•"!-
int > d'n oen-Ti' e;;-, o--i 
.".-. .',-7 cri-; dclicdì'.'.z a. Ti
po ai cr lato !e pria.e ri
one di c:n che ho scrit
to. ha dc(i-o e modo suo 
e !:a CO'' no-'.'o ;.'! t'io'o 
che. tra :c irò. nvndo In 
:) r '\ 'c<7 di dire tante co t e 
>:o'2 mii'a cerio a legge
re l'ari-colo -ie.-<o. 

Or-, mi -:". per'- e«=o di 
; ' . " - . ' . ' i r <-u n'c. 'i ' i ' dai- che 
"•'•r-iar.rt :/»: po' di ni'rn-
zre-- e q-ial'-'-'' chiari-
"-.-"; ' o . "ne > " da' ao'^r^o. 
l.'l^i-.iuin crnira'e di «in-
."'»'.T.''. nel p'th'ì'-cue I'I" 
nel !'•''• *a'cb?>ero siati 
(o^'.ru.i: i;~/> vi.Vi a log 

Più di 250.000 
case all'unno 

ma di lusso 

0 «seconde» 
G-. 5i è Imitato a riferire 
'.il *0"i<:a dei diti irrifr .-.,• 
«: ia: comuni riguardali-
i: 'a ««•>.'a aiiiv.'a erì-l-z 1 
"lesa'-''", eoe rcgola'ric'i-
te autorizzata, e neppure 
tutta. Infatti, molte centi 
naia di comuni non tra-
smettono ali'lSTAT i da
ti r.auardanii le costruzio
ni. Tale tatto, insieme al-
'a preitccupante e arai ,»-
.<"",,7 crescita dell'obliar. :-
svio cdi'.iz-o. por.',7 a di'c 
e':e il numero d^g'! al'.og 
ai eo'inr.ii icl lf*77 e s'i
to pan al'a meta de' 'ah 
h-^,aic>- !5'i j'iii rnece 
i: Vfi m-'a. 

Ma la realia e hfi rìnrr-
t'i: io >,'f*<i ISTAT ca'co-
i:i che 1 nuoti alloggi co 

diluiti ne'.lo <cor = o anno 
< ano stati 2Vi mi'.a. e a 
'fie-ti bisogna agaiunace 
quelli "recuperati" aitri-
rcr-r» 'n'crvcnii di rimana-
nento e nm •rodcr-ininen-
io compiuti sul pairniomo 
e-ì- -zio esistente. Strana-
' ' .<»).' . ' . minori; l'ISTAT si e 

h-ll <7'.'l.r /.;.'•) .7','.' IC, ')*) • 
IH ir 1 lì'l'i e . ',",-;tt-'tt 11) 
aniiauiento dei'e. (Ostia-
z-on: di ah i'iz ci'.i Se 

'. 'ir e<• ->• t'-.iio '•rirbh.-' 
e.'.er.-ft ci: e e :n c"o uu 
•n p<eao del'c n«fi '«r in 
ap--''o ( nnt f.-s'o fin te 
r^-aenze p' 01 'iar'amenif 
7 Ir. d'i e. In-o-'.-i]'.: le ra
se c',e 1 enaono ro-iru 'r 
non so'.o p'f.i.r e •? loro 
n-imero si avi 'Cina ni-
l'obici!-vo ritenuto necs-
t.'T'o. Ma mo:ie di que

ste non sonri i\> orati nar 
te le case di cui le ma;<e 
popolari hanno bisogno. 
S' (Ostruiscono ingomma. 
anc'-e co-i 1 f'nanzinvie-n-
», rif-rj-- :«.•;*'/:• ri: credito 

P'ihhì:'!. moli-soiar* "sr 
conde" e "terze" ca'r Xon 
" co<ti •;?-cO";o •'!» ree .''• 
pr'it.r crisC di CUI tuii' 11 . 
' ** ri ono 'n dr-nr.ir.ni.r r: ia 

-•">.:.'/. F.ic;i:.\io PF.G 
(HO ... 

Magistrati 
di Napoli 
motivano 

la scelta del no 
Dalla nostra redazione 

XAPOLI — I d ic .annove ade 
retiti napoletani a * Manistra-
tu ra Democra t ica i che hanno 
pre.-o posizione | ier il no al 
r e f e r endum sulla lenite Hea 
le (i loro nomi sono .stati ri
por ta t i domi tuca s u i n ' m f n » 
hanno voluto an- he r ibad i re 
i motivi di un d is -en-n prò 
fondo nei conl ron t ' delie posi-
ziiftii ufficiali — non soltanto 
sui r e fe rendum — de! verti 
ce di MI). Xel documento in 
cui d i ch i a r ano di vo ta re 
1 n o » , i d ic iannove appa r to 
notiti alla sezione Campan ia 
r i levano che / contras t i pro
fondi nella co r r en te e dimis
sioni di esponenti dal n u d e 
Simo esecut ivo scoiisinhava-
no l 'adoyione di quals iasi de 
cis innr s c a r s a m e n t e rappre
senta t iva del i>!iir.:liMiin esi
s t en te m m a n : - t r a t u r a demo-
c r a t i i a . Cri ta le a t t e j n t a m e n 
to ha [Mutato onm MI) — da 
.sempre r i fer imento di forze 
sociali e poi.fiche [>r) it.i 'i. 
p ro ta5on : s ta con tali forze del 
re fe rendum sul d:vorz:o — a 
Tornearsi su posizioni mino
ritarie e aU'in'erno di uno 
schieramento che areomun/i 
fasci,*i e radicali ». I dician
nove map i s t r a t : napoletani ri 
badi-coi .o tu t te 'e r i se rve su 
molti appetti d. ha l rnne Rea
le. ma so t to lunano * Io sfor
zo c o m p i i l o d i ! P a r l a m e n t o 
per su;>er;;"e i !im:fi di ta le 
normat iva •» e co-i p ' o - e n u o 
no : r lì \o*o a f.ivr.'o della 
abron.-z:o-ie deliri \rile R^a-
le a s -un i e onni il s:nn;f:ca»o 
d: ar!o-i>nr a ni':ii"i"re fiorii-
7.i'inis,:>-hp e a n ' i s t i t t i / i o n a h . 
a p r e rischi d: ;)^r.<oiit-is-im: 

v :;r,ti V " - - ' ^ a t i v . nono in 

Scontri ieri nel centro di Milano 
M I L A N O — Brev: ma violen
ti .scontri, t o r t u n a r a m e n t e 
.--•nza srrtv: coii ìei i i t -nze. -.eri 
po.T.er.gg.o d u r a . i t e u:i coni.-
7.0 del MSI ..n P .azza del 
Duomo. G .à da l l ' a l t ro :er: 
e r a n o prev:.st:. :n occa3:one 
del comizio m:."-=:r.o, concen-
t r a m e n t ; d: »rrupp: del'.A s:-
m i t r a e x t r a p a r l a m e n t a r e nel
le zone a t t o r n o a l l ' un ive r s i t à 
s t a t a l e che si t rova a poche 
d e c i n e di m e t r i d a P iazza 
D u o m o . Ver.so '.e 16.30 di ieri 
g rupp i a p p a r t e n e n t i a l M L S , 

a Democraz ia pro ' .erar .a e a 
I/Otta c o n i . m i a s. sono a t t e 
.sta;; in Piazza S a n t o Stefa
no e in P.azza F o n t a n a 
Q u a n d o ;'. comizio III .&Ì;:IO h a 
a v u t o :r.:z:o con un notevole 
r i t a rdo . ver. ;o le 17.30. lo str i-
.scione del M L S s: è mosso 
lunjro Via L a r g a d a n d o il &e 
pna ie d: :n:z:o ad u n a vera 
e p rop r i a m a n o v r a di accer
c h i a m e n t o del le forze dell 'or
d ine 

Il co rdone dei c a r a b i n i e r i 
che si t rovava in Via Arci-

ve.-covado e .-tato a s sa l i rò con 
renipo.aneap.-.enre chi a u e d.-
rt-z.on; oppa-ite con un . u 
t r i t o lancio d: i a sc . che ? r u p 
p: di p rovoca tor i .s. e r a n o prò 
c u r a r : poco pr;m.» di.s--.elc.ai 
rio P.azza F o n t a n a Con tem
p o r a n e a m e n t e ne l la s tessa 
P .azza F o n t a n a u n a bot t ig l ia 
: ncend : a r ; a veniva l anc i a t a 
c o n t r o un a l t r o c o r d o n e de; 
ca r ab in i e r i . C a r a b i n i e r i e pò 
Iizia h a n n o r i spos to a l l ' a t t ac 
co con u n lanc io d i lacr imo
gen i 

contra- ' .o ( on l 'unita del le fo--
/.- popolari che c : ba,?r",ir> p»*r 
la rra-formaz-o-iP d^mo-.rati-
c a dolio Srato J . 

F.' la - ceo rda vol 'a che da 
N . i> r i p irti- 1 11 d-'f iM 
e , r---*T''o-.'" a ' r . i , , i S rn . amon-
•.. , ) - - ; .:,i ri,Ti"» -«-. 1W0 di 
MI). »• - n -a r tu t t " alla pa 
riilis; nro-.i>,i*a dal prò -, a 
1« - e d: Tri- / ir , - , : e = asp..- :-; i . 

te . t n ' t e cT^ t fe r - . z / a tc — Io 
b.inr. > r i levato nella l f I tera 
s ille nronr ie rì in:-sioni due 
seeref. ir i rcn.»-.a!i d: MD 
C a m o a n a — da l l ' a t t a cco roz
zo ai PCI. 

Ma :.-in s; t ra t : i sol tanto 
ci: Xary.;:. C: ^rr.o 2-i giu
dici roma-ii che . al ia riu-
l'io'-o clol Coniigl .o naziona
li d<-'. 7 n iacn.o pre-er . taro-
'..'•• ii.;.i com.i .ncjz <>..••> -'•rit
ta r.vi'.a (i.ia.i- d ch:*»rav.ì 
1:0 d » c i . - n i ;ar- fo—nal 
mente ri.ih^ _'t -t.or.e po i . t ua 
d ' I l a >€/(•:.(• roma: .a . o rma i 
Svoilafa e antanon.> 'a risjyet-
;•• alla d.re/:on"> naz'.o.iaie 
d» lin t o r r i :.te ». 

I mot.v: d. orofondo d n -
s» :.-•) -0..0 oarc (e l i : : la <e 
/i 'i:.e romana r.fiuta il pro-
cr<inima di hivoro e l abo ra to 
dopo il connres -o di R m.n : ; 
r .fiuta d; e - p n m e r r una spe
cifica r ipulsa politica e giù-
r.d:ca di singoli a t tenta t i ter
rorist ici quali l 'omicidio del 
giudice P a l m a e l ' a t ten ta to 
allo studio di Tarsitano; è re
ticente sull'attacco eversivo 
del 16 marzo. 
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